
REGOLAMENTO 

 
La scuola è un ambiente dove, vivendo e lavorando insieme, si apprende il vivere 

civile e ci si prepara alle future responsabilità. Le persone che operano nella scuola, 

insegnanti, alunni, personale amministrativo e ausiliario, formano una comunità 

educativa; ad ognuno competono diritti e doveri; a tutti è dovuto il massimo rispetto e 

l’osservanza delle regole di convivenza civile. 

 

 

1. Gli alunni avranno accesso alla scuola secondo gli orari stabiliti dal Consiglio 

D’Istituto. Si recheranno compostamente nelle proprie aule, dove saranno 

attesi dagli insegnanti della prima ora. Saranno consentiti, ma solo 

eccezionalmente, ritardi di non oltre 10 minuti dall’inizio delle lezioni, 30 

minuti per la Scuola dell’Infanzia. Per ritardi superiori ai 10 minuti, gli alunni 

della Scuola Primaria  dovranno essere accompagnati da un genitore o adulto 

delegato, gli alunni della Scuola Secondaria entreranno subito in classe, 

giustificando il ritardo il giorno stesso o quello successivo. 

 

2. Le giustificazioni delle assenze superiori ai cinque giorni dovranno essere 

accompagnate da certificato medico; per gli alunni della Secondaria, le assenze 

di un solo giorno saranno giustificate dall’insegnante della prima ora mediante 

l’apposito libretto firmato da uno dei genitori. I casi di assenze non giustificate 

entro tre giorni saranno subito segnalati alla Presidenza che procederà 

direttamente ad acquisire la giustificazione. 

 

3. Durante l’intervallo gli alunni resteranno sotto la sorveglianza degli insegnanti. 

Nella Scuola dell’Infanzia e Primaria gli alunni potranno usufruire degli spazi 

esterni sotto la sorveglianza dei docenti. Non è permesso senza autorizzazione 

spostarsi all’interno del plesso. Gli alunni, potranno recarsi al bagno uno alla 

volta, utilizzando esclusivamente i servizi igienici del proprio settore. La stessa 

norma sarà valida anche nelle ore di lezione. Al rientro in classe dopo l’ora 

d'educazione fisica gli alunni della scuola Secondaria dovranno evitare per 

quanto possibile di chiedere di andare al bagno poiché i locali della palestra 

sono forniti di servizi igienici. 

 

4. Litigi o incomprensioni saranno affrontate con il dialogo e in nessun caso sarà 

tollerato il ricorso alla violenza verbale o fisica. Qualunque controversia o 

problema che gli alunni non sappiano appianare tra di loro dovrà essere 

segnalata ai docenti o al personale in servizio nella scuola. 

 

5. Gli alunni segnaleranno inoltre ai docenti eventuali malesseri fisici o infortuni 

di qualunque tipo affinché si possa procedere tempestivamente e in modo 

adeguato. 

 



6. Per gli alunni della Scuola Secondaria le infrazioni disciplinari saranno 

annotate dagli insegnanti sul diario di classe. Dopo la terza nota allo stesso 

alunno, il Consiglio di Classe si riunirà per deliberare adeguati provvedimenti. 

Saranno considerate infrazioni disciplinari anche ripetuti ritardi ed assenze 

ingiustificate. 

 

7. Durante le ore di lezione è buona norma evitare di masticare chewing-gum. 

 

8. A nessun estraneo è consentito l’accesso alle aule scolastiche senza esplicita 

autorizzazione della Presidenza. Gli alunni in movimento all’interno 

dell’edificio dovranno compiere ogni spostamento in ordine e in silenzio sotto 

la diretta sorveglianza degli insegnanti. 

 

9. Gli alunni verranno a scuola forniti di tutto il materiale didattico per 

l’adempimento dei propri compiti. Non è consentito tenere con sé oggetti non 

attinenti il lavoro scolastico. Durante le ore di lezione il telefono cellulare deve 

essere tenuto in borsa, spento. Forbici, tagliabalsa e strumenti che possono 

essere pericolosi potranno essere utilizzati solo previa autorizzazione del 

docente che ne ha richiesto l’uso. 

 

10. Il comportamento di ciascuno sarà improntato al massimo rispetto, non solo 

verso compagni, insegnanti e personale non docente, ma anche nei riguardi 

degli ambienti, delle suppellettili e degli strumenti di lavoro. Eventuali danni 

arrecati saranno addebitati ai responsabili. Qualora ciò non sia possibile, tutti 

gli alunni saranno ritenuti a risarcire il danno in modo solidale a livello di 

classe, di piano o di plesso. 

 

11. All’ora del pranzo le classi che usufruiscono del servizio mensa saranno 

accompagnate dal docente. L’interscuola si potrà trascorrere negli spazi esterni 

o interni del plesso. Agli alunni della Scuola Secondaria non è consentito 

l’utilizzo del pallone durante l’interscuola in giardino.  

 

12. Il momento del pranzo rientra nelle attività educative degli alunni, in particolar 

modo ai fini della loro socializzazione e dell’educazione alimentare. 

Il pasto va consumato in modo composto, rispettando il personale in servizio e 

il cibo. Al di là dei gusti personali di ognuno si raccomanda di osservare 

un’alimentazione completa con particolare attenzione alla verdura e alla frutta 

raccomandate per una corretta abitudine alimentare. 

 

13. Gli alunni non potranno lasciare la scuola prima della fine delle lezioni. In casi 

eccezionali e su richiesta dei genitori o di chi ne fa le veci, il dirigente o un suo 

delegato valuterà l’opportunità di concedere permessi d'uscita anticipata. 

L’uscita o la temporanea assenza dell’alunno sarà segnalata sul registro di 

classe a cura degli insegnanti. 



 

14. Al termine delle lezioni, i ragazzi, in fila e in modo ordinato, senza correre e 

senza spingersi, si recheranno verso l’uscita accompagnati dal docente. 

 

15. In ogni momento della vita scolastica dovranno prevalere i criteri del buon 

senso, della buona educazione e del rispetto della personalità e libertà altrui. Si 

manterrà un comportamento corretto ed educato soprattutto quando le classi 

usciranno dall’edificio scolastico per viaggi d’istruzione, visite guidate, uscite 

didattiche, manifestazioni. In tali casi ci si atterrà scrupolosamente alle direttive 

degli insegnanti ai quali sono affidate la cura e la tutela degli alunni. 

 

16. Tranne i casi consentiti con apposito permesso gli alunni non possono recare 

nella scuola o spostare suppellettili, sussidi audiovisivi, materiale tecnologico 

d'uso didattico o comunque oggetti che possono costituire un pericolo per la 

persona. 

 

 

 
 


